CARTELLA ESATTORIALE E ORDINANZA D'INGIUNZIONE: COSA SONO
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La cartella esattoriale 

Art. 203/3° comma Codice della Strada - Qualora nei termini previsti (sessanta giorni), non sia stato proposto ricorso o non sia avvenuto il pagamento in misura ridotta, il verbale di contestazione costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla metà del massimo della sanzione amministrativa edittale oltre alle spese di procedimento. 

Art. 204 Codice della Strada - Qualora sia stata emessa l'Ordinanza Ingiunzione del Prefetto e, trascorso inutilmente il termine per il pagamento della sanzione amministrativa (trenta giorni), il provvedimento costituisce titolo esecutivo per l'ammontare della somma ingiunta e delle relative spese. 

Art. 27 legge 24/11/1981 n° 689 - Decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento dell'Ordinanza Ingiunzione, l'Autorità che ha emesso il provvedimento procede alla riscossione delle somme dovute in base alle norme previste per l'esazione delle imposte dirette. 

Tutto ciò per affermare che: 

· quando il trasgressore (e/o gli obbligati solidali) non provvedono a pagare la cifra indicata sul verbale entro il termine di sessanta giorni, sarà emessa una cartella esattoriale per un importo doppio, più le spese e più la maggiorazione prevista dall'art. 27 della legge n° 689/81 (10% al semestre) 

· quando è stata notificata un'Ordinanza Ingiunzione di pagamento e l'intestatario non provvede al pagamento della somma ingiunta, a suo carico sarà emessa una cartella esattoriale per la medesima cifra, aumentata delle spese e della maggiorazione prevista dall'art. 27 della legge n° 689/81 (10% al semestre).
Per il Codice della Strada, dove il verbale è già da solo titolo esecutivo, il mancato pagamento nei termini (pagamento in misura ridotta), produce l’applicazione della sanzione pecuniaria pari alla metà del massimo edittale, che viene esposta al trasgressore attraverso la notifica di una Cartella Esattoriale redatta dal Concessionario locale alla riscossione dei tributi (per Oristano – B.P.S. riscossioni) sulla base dei dati forniti dall’Ente creditore (Comune di Terralba). 

Per i Regolamenti Comunali l’iter di recupero crediti passa dall’Ordinanza d’Ingiunzione del Sindaco che, disattesa, diviene come per le violazioni al Codice della Strada, Cartella esattoriale. 

Il ruolo esattoriale è, allo stato attuale, annuale cioè viene predisposto per la stampa delle Cartelle di pagamento una volta all’anno, tenendo conto che il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni indicate nella L. 689/81 si estingue nel termine di 5 anni, salvo i casi di interruzione regolata dal Codice Civile. 

Come si legge la cartella esattoriale 

La cartella di pagamento è un documento in formato A4 composto da più pagine (minimo 6 compreso il bollettino di C/C postale) con la quale vengono comunicate al contribuente le somme risultanti dal ruolo (elenco dei debitori) da pagare entro il termine di 60 gg. dalla data di notifica della stessa, con l’avvertenza che in mancanza si precederà ad esecuzione forzata. 

Di norma la Cartella è notificata a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno ad domicilio del contribuente. 

Nella prima pagina (il cui master di stampa è di colore azzurro) vengono riportati: 

· i dati del Concessionario (B.P.S. per Oristano); 

· il numero di cartella (un Codice dal quale è possibile rilevare il numero della concessione, l’anno di emissione ed il progressivo di cartella); 

· il nominativo del trasgressore comprensivo di Codice Fiscale 

· la somma totale da pagare ed alcune informazioni legate al ritardato pagamento (interessi di mora) 

Nella seconda pagina (la più importante per il riconoscimento dell’Ente Creditore) vengono riportati: 

· in intestazione l’Ente Creditore (a cui il trasgressore deve far riferimento per le eventuali informazioni relative alla sostanza del credito); 

· il dettaglio delle violazioni compiute e gli importi scorporati per voce (sanzione principale, maggiorazioni, spese di notifica) 

Nella terza pagina (Istruzioni per il pagamento) vengono riportati: 

· l’importo totale della Cartella ed il tempo utile per pagare (60 gg. tenendo conto che se il giorno di scadenza è sabato o festivo la scadenza stessa è posticipata al primo giorno lavorativo successivo); 

· dove e come pagare (in dettaglio le varie modalità previste: Posta, Banca, Telefono, presso gli sportelli del Concessionario) 

Nella quarta pagina (la più tecnica) vengono riportati: 

· i dati identificativi della cartella (Codici dei tributi, l’anno di riferimento, i progressivi di ruolo, gli estremi degli atti di verbalizzazione, ecc.) 

·Nella quinta pagina (Modalità di ricorso) vengono riportati: 

· Gli estremi per il ricorso 

	Modalità per il ricorsoEventuale ricorso ex art. 22 legge n° 689/81, solo per le violazioni al Codice della Strada riportanti sulla cartella i codici tributo 5242 - 5354 - 5243, dovrà essere proposto al Giudice di Pace del luogo della Commessa violazione, entro 30 giorni dalla data di notifica della cartella di pagamento.


· Informazioni all’utente da parte dell’Ente Creditore (per Terralba le modalità di acquisizione delle informazioni anche a mezzo di telefono verde n. 0783/81861 – Corpo di Polizia Municipale Sezione Procedure Sanzionatorie - via Baccelli n.8 Terralba) 

Nella sesta pagina (Bollettino) è inserito il bollettino di C/C postale premarcato (banda azzurra tributi) con il quale è possibile il versamento dell’intera quota esposta nella Cartella. 

Ci sono, per finire, casi in cui è possibile chiedere l’annullamento della Cartella di pagamento direttamente all’Ente creditore: 

· Veicolo venduto in data antecedente all’accertamento della violazione; 

· Contribuente deceduto; 

· Veicolo compendio di furto; 

· Verbale pagato regolarmente entro la data prevista (60 gg. dalla contestazione o notifica); 

· Prescrizione (Cartella notificata oltre il termine di 5 anni dalla data di accertamento e contestazione o notifica del verbale) che deve essere sempre comunicata dal contribuente per l’annullamento (a mezzo di istanza) in quanto non è rilevabile d’ufficio. 

Per un approfondimento si citano le principali norme che regolano la materia, oltre al Codice della Strada ed ai diversi Regolamenti comunali in vigore sul territorio: 

· D.P.R. n. 602 del 29/9/1973 (disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito); 

· D.l.vo n. 46 del 26/2/1999 (riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo); 

· D. Min. delle Finanze n. 321 del 3/9/1999 (regolamento recante norme per la determinazione del contenuto del ruolo e dei tempi, procedure e modalità della sua formazione e consegna); 

· D.l.vo n. 193 del 27/4/2001 (disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 26/2/99 n. 46 e 13/4/99 n. 122, in materia di riordino della disciplina relativa alla riscossione). 

ORDINANZA D'INGIUNZIONE: per saperne di più 

	In seguito al ricorso avverso ad un verbale di contestazione, l’Autorità competente emette un’ordinanza: 

· Di archiviazione, se il ricorso è accolto; 

· Di ingiunzione di pagamento, se il ricorso è respinto. 

L’ingiunzione è emessa anche per le violazioni, accertate e contestate, diverse dal Codice della Strada, quando il trasgressore non provvede al pagamento della somma indicata sul verbale. 

L’Autorità ha cinque anni di tempo, dalla data di contestazione o notificazione del verbale, per emettere l’ordinanza, altrimenti il procedimento sanzionatorio è prescritto 

(art. 28 legge 689/81). 

La legge impone all’Autorità, quando emette l’Ordinanza ingiunzione, di notificarla all’autore della violazione e alle persone obbligate in solido, mentre l’Ordinanza di archiviazione deve comunicarla soltanto all’organo che ha redatto il verbale (art. 18 legge 689/81).


Il pagamento della sanzione
Ogni Ordinanza riporta chiaramente le modalità da osservare per effettuare il pagamento della sanzione ingiunta. 

Solitamente ci si avvale di un bollettino di conto corrente postale allegato al provvedimento.
Per quelle emesse dal Prefetto e riguardanti solo i ricorsi ai verbali di contestazione per le infrazioni alle norme del Codice Stradale, e per tutte quelle emesse dal Sindaco per le materie di sua competenza, è possibile pagare la sanzione anche all’Ufficio Cassa della Sezione Procedure Sanzionatorie di via Rugabella n° 2. 

La rateizzazione del pagamento
L'Autorità Amministrativa che ha applicato la sanzione riportata sull'Ordinanza ingiunzione, può disporre, su richiesta motivata dell'interessato che si trovi in condizioni economiche disagiate, il pagamento rateale mensile. 

Chi intende avvalersi di questa facoltà, deve inoltrare apposita domanda, all'Ufficio Regolamenti di via Rugabella n° 2. 

In ogni momento il debito può essere estinto mediante un unico pagamento. In caso di mancato versamento, anche di una sola rata, l'obbligato è tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in unica soluzione. 

Il provvedimento di confisca
Per alcune violazioni, la legge prevede la sanzione accessoria della confisca obbligatoria delle cose utilizzate per commettere l’infrazione. Per esempio: porre in circolazione un veicolo privo della copertura assicurativa R.C.; svolgere l’attività di vendita su area pubblica senza la prescritta autorizzazione commerciale, ecc. 

All’atto dell’accertamento, l’agente provvede al sequestro amministrativo cautelare e l’Autorità, successivamente, emette il provvedimento di confisca che, solitamente, è congiunto all’Ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione.
	

	Il ricorso 

Contro l’ordinanza ingiunzione di pagamento gli interessati possono proporre opposizione davanti al Giudice di Pace del luogo in cui è stata commessa la violazione. Così è disposto dall’art. 22/bis della legge 689/81, introdotto dal recente Decreto legislativo n° 507 del 1999. 

L’opposizione deve essere proposta negli uffici del Giudice di Pace di Milano che si trovano in via Francesco Sforza n° 23, entro trenta giorni dal ricevimento dell’Ordinanza, mediante presentazione di un ricorso al quale dev'essere allegata l’ordinanza notificata. 

L’interessato ha la facoltà di stare in giudizio personalmente, senza l’obbligo di assistenza di un legale. 
	I casi nei quali l’opposizione deve essere inoltrata al 
Giudice Unico del Tribunale

	
	· Quando per la violazione commessa, l’importo della sanzione supera nel massimo i trenta milioni di lire; 

· Quando è stata applicata una sanzione accessoria (es. la confisca), diversa da quelle previste dal Codice della Strada (sospensione o ritiro della patente o della carta di circolazione, fermo o sequestro del veicolo); 

· Per una violazione concernente disposizioni in materia di: 

· urbanistica e edilizia; 

· tutela dell’ambiente dall’ inquinamento, della flora, della fauna e delle aree protette; 

· igiene degli alimenti e delle bevande; 

· società e di intermediari finanziari; 

· tributaria e valutaria

	Le disposizioni legislative di competenza del Sindaco 

L’art. 17 della legge n° 689/81, indica il Sindaco quale Autorità amministrativa competente all’applicazione delle procedure sanzionatorie per le violazioni dei regolamenti comunali.
La Regione Lombardia ha delegato molte delle sue competenze alle amministrazioni comunali. Tra queste, quelle di vigilanza e di repressione per molte delle materie ad essa assegnate dall’art. 117 della Costituzione.
A queste occorre aggiungere l’applicazione delle procedure sanzionatorie per violazioni a leggi statali, emanate dopo il 1981, che espressamente indicano il Sindaco quale Autorità competente ai sensi del predetto art. 17.
Al Sindaco spetta, pertanto, emettere le Ordinanze di ingiunzione di pagamento di una sanzione, oppure le Ordinanze di archiviazione, per le seguenti disposizioni legislative: 

Regolamenti comunali e Ordinanze Sindacali 

· Regolamento di Polizia Urbana 

· Regolamento Locale d’Igiene 

· Regolamento Uso del Verde 

· Regolamento Gestione Rifiuti e Tutela del Decoro 

· Regolamento Edilizio 

· Regolamento Trasporti Municipali 

· Regolamento Autovetture da piazza (Taxi) 

· Regolamento Servizio Autonoleggio da Rimessa 

· Regolamento Interno Ortomercato 

· Regolamento Imposta sulla Pubblicità e Pubbliche Affissioni 

· Regolamento Polizia Mortuaria 

· Regolamento Acqua Potabile 

· Regolamento Fognatura 

· Regolamento Parrucchieri 

· Regolamento Estetisti 

· Regolamento Mercati su Aree Pubbliche 

· Regolamento Mercati Comunali Coperti 

· Ordinanza divieto somministrazione bevande alcoliche durante lo svolgimento delle manifestazioni sportive 

· Ordinanza divieto di somministrazione mangime ai piccioni 

· Ordinanza divieto di fermarsi per patteggiare prestazioni con soggetti di dubbia moralità (ordinanza anti viados) 

· Ordinanza divieto attività d’accattonaggio con l’utilizzo d’animali 

· Ordinanza divieto di imbrattare muri e manufatti 

· Ordinanza di limitazione all’utilizzo d’apparecchi musicali nei pubblici esercizi 

· Ordinanza divieto di effettuare attività di vendita e altro in determinate piazze e vie cittadine 

· Ordinanze di regolamentazione dell’orario d’apertura delle attività commerciali operanti sul territorio comunale 

· Altre

Leggi Regionali 

· Disciplina delle attività ricettive (alberghi, pensioni, affittacamere, case vacanze, camping, ecc.) 

· Disciplina delle Agenzie Viaggi – Accompagnatore Turistico – Guida - Interprete 

· Disciplina delle Manifestazioni Fieristiche, Mostre Mercato 

· Disciplina delle Attività di vendita di giornali 

· Disciplina delle Attività Artigianali (inizio, modifica e cessazione) 

· Commercio su area pubblica (in applicazione del D.L.vo n° 114/98) 

· Disciplina delle vendite straordinarie (in applicazione del D.L.vo n° 114/98) 

· Legislazione delle attività d’estetista

Leggi Statali 

· Tutta la legislazione commerciale (D.L.vo n° 114/98 – riforma del commercio, in precedenza di competenza dell’U.P.I.C.A.) 

· Alcune violazioni del T.U.L. P.S. la cui competenza è stata trasferita alla Regione (e quindi al Sindaco) in seguito a Sentenza della Corte Costituzionale 

· Alcuni reati del Codice Penale, depenalizzati dal Decreto L.vo 507/99 

· Parte della disciplina relativa all’inquinamento dell’ambiente 

· Parte della disciplina riguardante l’inquinamento acustico 

· La disciplina relativa alla cessione di fabbricati e di alloggi a terzi (antiterrorismo)
	


